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L’INTERVISTA

De Magistris rilancia la Giunta 
a due anni dalla fine del mandato. 
Il sindaco punta sui giovani:  
«Cerco il mio successore»

La nuova squadra
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NAPOLI - «Ho fatto que-
ste scelte perché sto 
guardando alla neces-
sità di avere più ener-
gia, che mancava: gio-
vani, donne, e devo 
anche preparare que-
sta squadra a vincere 
questo campionato, 
ma anche prepararsi al 
prossimo». È un Luigi 
de Magistris che guar-
da al futuro quello che 
cerca di placare le pole-
miche scaturite  dal se-
sto rimpasto di Giun-
ta dal 30 maggio 2011, 
quando cioè l’ex ma-
gistrato diventò sinda-
co della nostra città. 
Ai microfoni di Radio 
Crc, il primo cittadino 
ha anche detto di vo-
lere un giovane come 
suo successore.
Intanto de Magistris 
deve fronteggiare le 
polemiche, o presun-
te tali, con gli assessori 
costretti a fare un pas-
so indietro e le critiche 

ai nuovi arrivati. 
Nei confronti dei primi 
ha cercato di chiarire, 
affermando, nella gior-
nata di ieri che «non 
si rimane in una squa-
dra solo se hai un inca-
rico o una poltrona, se 
ci credi», aggiungendo 
che «con Nino (Danie-
le, ndr) ho un rappor-
to bellissimo, con Ma-
rio Calabrese eccellen-
te, con Roberta (Gaeta, 
ndr) ci siamo sentiti, 
con Laura (Marmorale, 
ndr) ci siamo abbrac-
ciati, con Simona ci 
siamo visti ieri e ho vi-
sto un po’ di amarezza, 
ma ci sta». Pare infatti 
che Simona Marino ab-
bia appreso dai giorna-
li la perdita della dele-
ga alle pari opportuni-
tà, ai diritti di genere e 
ai centri anti violenza.
Il sindaco, che nei gior-
ni corsi ha chiamato 
in giunta gli ex consi-
glieri demA Eleonora 

De Majo e Luigi Felaco, 
Rosaria Galiero di Sini-
stra in Comune e l’ex 
consigliera eletta tra le 
fila del M5s, Francesca 
Menna, si è trovato ad 
affrontare il caso che 
riguarda la prima di 
questa lista. Eleonora 
De Majo, diventata as-
sessore alla Cultura e al 
Turismo si è infatti tro-
vata sotto attacco dal-
la Comunità Ebraica di 
Napoli, per vecchie di-
chiarazioni contro l’al-

lora premier israeliano 
Netanyahu. La De Majo 
ha però definito la po-
lemica strumentale e 
fuori luogo, in quanto 
si riferisce al commen-
to a una dichiarazione 
risalente al  2015, rila-
sciata dal politico isra-
eliano durante una 
conferenza all’Onu.
Al di là delle polemi-
che, c’è anche un da-
to curioso: queste nuo-
ve nomine contribui-
scono a rafforzare il re-

cord di cambi in Giun-
ta di de Magistris: in 
otto anni il magistra-
to sceso in politica ha 
cambiato 33 assessori 
e 3 vicesindaci. Ma c’è 
chi potrebbe addirittu-
ra superarlo: la sindaca 
di Roma Virginia Rag-
gi ha cambiato 13 as-
sessori in 3 anni e mez-
zo. Il sindaco di Napoli 
detiene anche un altro 
record: in un certo mo-
mento arrivò a detene-
re ben 31 deleghe.

Luigi de Magistris tenta di guardare avanti 
dopo l’ingresso di nuovi assessori in Giunta. 
E spera che il suo successore sia un giovane

Rimpasto polemico

La prima riunione della “nuova” Giunta si è svolta ieri.

NAPOLI - Non sarà Mara 
Carfagna il candidato del-
la destra in Campania nel-
le elezioni regionali del 
prossimo anno, salvo sor-
prese. Sono settimane 
che la deputata campana 
crea subbuglio all’interno 
di Forza Italia, per la pre-
sunta volontà di creare un 
gruppo autonomo dopo 
l’appiattimento del parti-
to sulle posizioni sovrani-
ste di Lega e Fratelli d’Ita-
lia. Tutto ciò ha però spin-
to Silvio Berlusconi a vo-
ler puntare su Stefano Cal-
doro per la corsa alla pre-
sidenza della Campania. 
Lo scatto in avanti del Ca-
valiere sulle Regionali in 
Campania non ha fatto 
fare salti di gioia a Gior-
gia Meloni, che si aspetta-
va un maggiore confronto 
sulla scelta del nome, ma 
quello di Caldoro potreb-
be alla fine essere un no-
me che mette i tre leader 

del centrodestra d’accor-
do. 
Attualmente capo dell’op-
posizione in Consiglio re-
gionale, il forzista Stefa-
no Caldoro ha già ricoper-
to il ruolo di Governatore 
dal 2010 al 2015, salvo poi 
perdere, nella corsa alla 
rielezione contro Vincen-
zo De Luca, per soli 66 mi-
la voti nella scorsa torna-
ta. Ciò che per il momen-
to sembra sicuro è che alle 

regionali del prossimo an-
no Lega, Forza Italia e Fra-
telli d’Italia ci vogliano ar-
rivare con un centrode-
stra unito e allargato alle 
liste civiche. 
A protestare per la candi-
datura di Caldoro è il sin-
daco di Benevento Cle-
mente Mastella, che au-
spica si tengano delle pri-
marie interne al centrode-
stra per la scelta definitiva 
del nome.

Caldoro usato garantito
Il nome del centrodestra

Verso le regionali

Stefano Caldoro durante la campagna per le regionali del 2015.

Assunzione Navigator   
La questione è chiusa
NAPOLI - «La situazione dei navigator della Campania si è 
sbloccata, quindi Anpal nei prossimi giorni provvederà al-
la contrattualizzazione». È la ministra del lavoro e delle po-
litiche sociali Nunzia Catalfo a mettere la parole fine sul-
la vicenda dei navigator della nostra regione. I 471 campa-
ni, che assisteranno i percettori del reddito di cittadinanza 
nel trovare un’occupazione, saranno assunti direttamente 
da Anpal con un contratto di due anni e non dalla regione 
Campania, come invece avvenuto per le altri regioni del-
lo Stivale, ha chiarito ieri la Catalfo a margine di un con-
vegno a Napoli. È terminato quindi l’infinito ping pong di 
responsabilità sull’asse Roma-Napoli: i navigator campani 
avevano tirato un sospiro di sollievo dopo l’incontro fra De 
Luca e Mimmo Parisi (Anpal) del 17 ottobre, salvo rimane-
re interdetti quando l’8 novembre Anpal aveva detto che 
la Regione si stava rifiutando di procedere alla contrattua-
lizzazione. Il 12 novembre era arrivata una delibera della 
Regione a recepire l’accordo, ma l’incertezza è stata defi-
nitivamente chiarita ieri dalla Ministra.

Il Ministro del lavoro Nunzia Catalfo.

La nomina

Una donna 
per Asia
Mancano poche ore per 
conoscere il nuovo ver-
tice di Asia, partecipata 
del Comune e azienda di 
igiene urbana dal ruolo 
fondamentale per tene-
re strade e parchi della 
città puliti. Il sindaco de 
Magistris ha già annun-
ciato che sarà una donna 
la prossima guida dell’a-
zienda e in pole position 
c’è Maria de Marco, con-
sigliera circoscriziona-
le dell’Ottava Municipa-
lità, quella di Scampia, 
attiva nel sociale e vici-
na al sindaco stesso. Ad 
essere rinnovato sarà co-
munque tutto il consi-
glio di amministrazione. 
Il bando per le auto-can-
didature si è chiuso lune-
dì 11 novembre e nelle 
prossime ore arriveran-
no i nuovi nomi.

Maria de Marco e il sindaco.
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NAPOLI - Nell’era di Tri-
padvisor, dove ognu-
no di noi può sentir-
si critico gastronomi-
co a fine pasto, sem-
plicemente aprendo 
lo smartphone e giu-
dicando il cibo appe-
na consumato con po-
che righe, la figura mi-
steriosa dell’ispettore 
Michelin può appari-
re datata. I giudizi del-
la severa guida, nata 
in Francia a inizio No-
vecento, sono però an-
cora molto considera-
ti all’interno del mon-
do della ristorazione.
Perdere una stella (il 
massimo è tre) può 
sancire la disperazio-
ne di uno chef, men-
tre sapere di averne 
guadagnata una può 
rappresentare il gior-
no più bello della pro-
pria vita (è quello che 
ha raccontato a Me-

troWeek nell’intervista 
a lato Domenico Can-
dela) oltre che fare da 
volano per il giro d’af-
fari. La Guida Miche-
lin è anche la cartina 
di tornasole per vede-
re quali aree di un Pa-
ese sono più frizzanti 
e competitive, e l’edi-
zione 2020, presenta-
ta pochi giorni fa a Pia-
cenza, ha incoronato 
la Campania come la 
terza regione d’Italia 
per numero di risto-
ranti stellati, e Napoli 
come la provincia più 
titolata dello Stivale, 
davanti a Roma e Mi-
lano. 
In particolare, sono sei 
i ristoranti che hanno 
conquistato l’ambi-
ta prima stella, men-
tre sono quattro quelli 
che hanno perso quel-
la guadagnata negli 
anni scorsi. Fra quel-

li che possono gioire 
per il traguardo rag-
giunto ci sono il “Ge-
orge Restaurant” a Na-
poli, dello chef Dome-
nico Candela, all’in-
terno del Grand Hotel 
Parker’s, il “Monzù” 
dell’hotel Punta Tra-
gara di Capri, guida-
to dallo chef Luigi Lio-
netti, Sant’Angelo d’I-
schia con “La Tuga”, 
dove Adriano Dento-

ni Litta crea le sue pre-
libatezze, il “Josè Re-
staurant” di Torre Del 
Greco, guidato da Do-
menico Iavarone,  il 
“Glicine” di Amalfi, 
dove s’è insediato da 
meno di un anno Giu-
seppe Stanzione, e in-
fine, il “Il Flauto di 
Pan” dell’hotel Villa 
Cimbrone, di Ravello, 
capitanato dallo chef 
Lorenzo Montoro.

Dal festival dello street food alla fiera di settore, il ci-
bo continua a essere protagonista a Napoli. Fino a do-
mani continua l’appuntamento con “Degusta”, la fe-
sta dello street food dedicata ai profumi e sapori d’au-
tunno. In via Diaz si trovano numerosi stand con pro-
dotti regionali da tutta Italia, da salumi e formaggi a 
conserve e liquori, e soprattutto delizie tipiche di que-
sta stagione, come castagne, miele e torrone. Anche 
quest’anno Degusta aderisce al progetto “Scegli Napo-
li”, promosso dal Comune di Napoli per rafforzare l’im-
magine della città e la contaminazione tra prodotti  di 
altre regioni e i prodotti simbolo della gastronomica 
partenopea. Nella prossima settimana, da martedì 19 
a giovedì 21, arriva alla Mostra D’Oltremare la terza 
edizione di “Gustus”, il primo grande salone profes-
sionale dell’agroalimentare e dell’enogastronomia di 
qualità nel centro del Mediterraneo. Saranno tre gior-
nate ricche di eventi tra convegni, laboratori, show co-
oking, corsi di aggiornamento e tavole rotonde per gli 
esperti del settore, italiani e internazionali.

Fino a domani in via Diaz c’è Degusta, festival dello street food.

Gli appuntamenti

Il cibo è protagonista in città Michelin, Campania al top
Sei nuovi ristoranti della nostra Regione 
entrano nella prestigiosa guida francese. 
Tanti locali stellati di Ischia e Costiera 
fanno parte di grandi strutture alberghiere

Gli stellati propongono spesso percorsi di degustazione dal forte impatto visivo.
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NAPOLI - Per molti clienti è solo 
una placca rossa all’ingresso, per 
chi passa le sue giornate in cuci-
na applicando la stessa attenzio-
ne maniacale a ogni singolo piat-
to, la stella Michelin è invece il 
traguardo di una vita. È il caso 
del 33enne Domenico Candela, 
chef del George Restaurant del 
Grand Hotel Parker’s di Napoli. 
Candela è uno dei sei nuovi chef 
della Campania a ricevere il rico-
noscimento della guida culina-
ria più famosa al mondo.

Che significato ha vincere una 
stella Michelin?
«È da 15 anni, da quando ho ini-
ziato a fare questo mestiere, che 
vivo di questo sogno. Avendo poi 
sempre lavorato in ristoranti 
stellati, facendo tutta la gavetta 
in questo tipo di locali, è chiaro 
che la stella era un grande obiet-
tivo. Quando ho saputo di aver-
la vinta è stato forse il giorno più 
bello della mia vita».

Come si raggiunge questo rico-
noscimento?
«Con tanti sacrifici, una squadra 
che scegli e di cui ti puoi fidare, 
un lavoro maniacale tutti i gior-
ni, l’attenzione spasmodica al 

dettaglio, ma anche grande pas-
sione e divertimento».

Come descriverebbe la sua cu-
cina?
«Una cucina franco-mediterra-
nea. Io mi rappresento molto nei 
miei piatti, ed essendo campa-
no voglio esaltare le nostre ma-
terie prime, ma lo faccio con le 
tecniche che ho imparato nel-
le mie esperienze all’estero, so-
prattutto in Francia. Basti pen-
sare che a volte creo prima una 
salsa e poi il piatto in sé. Metto 
poi una grande attenzione alle 
cotture espresse, con ogni piat-
to che è preparato al momento».

Cambierà qualcosa dopo la 
stella Michelin?
«Continuerò a fare quello che ho 

sempre fatto finora, senza por-
mi limiti ma continuando a di-
vertirmi con la mia brigata, a la-
vorare con il sorriso e andando a 
letto felice quando so che i miei 
clienti hanno mangiato bene».

Come si concilia la volontà di 
divertirsi con la pressione di 
guidare un ristorante stellato?
«È l’esperienza che ti porta a ge-
stire al meglio la cucina. Se tra-
smetti insicurezza alla tua briga-
ta, questa non ti seguirà, così co-
me i clienti si accorgeranno del-
la tua insicurezza nel piatto. Ri-
esco a gestire la pressione rima-
nendo con i piedi per terra, re-
stando umile. La stella è un pun-
to di partenza e non di arrivo, e 
poi per me ogni cliente vale co-
me un ispettore Michelin».

Guadagnare una stella 
ripaga di tutti i sacrifici

Lo chef Domenico Candela al centro con la sua brigata.

Michelin, Campania al top

È interessante notare 
come molti degli ho-
tel premiati in Cam-
pania facciano parte 
di hotel di lusso. Se è 
vero che la guida Mi-
chelin non per forza 
include solo ristoran-
ti irraggiungibili dal-
la classe media, tanto 
è vero che a Singapo-
re c’è un baracchino 
di cibo da strada che 
ha due stelle Miche-

lin, non è un’eresia af-
fermare che i menù 
degustazione propo-
sti dagli stellati sono 
appannaggio di chi 
si può permettere di 
spendere almeno 100 
euro a testa per una 
cena. Se a Milano Enri-
co Bartolini ha ricevu-
to tre stelle con un ri-
storante all’interno di 
un museo, in Campa-
nia sono i grandi ho-
tel della Costiera e di 
Ischia ad aggiudicar-
si spesso i riconosci-
menti, potendo servi-
re una facoltosa clien-
tela internazionale.
Nella nostra regione 
un premio speciale è 
stato assegnato allo 
chef Gennaro Esposi-
to, della Torre del Sa-
racino di Vico Equen-
se (due stelle Miche-
lin). Lo chef si è aggiu-
dicato il Premio Mi-
chelin Chef Mentor 
2020 per la sua capaci-
tà di essere un faro per 
i giovani che vogliono 
approdare nel mondo 
della cucina.

Gli stellati propongono spesso percorsi di degustazione dal forte impatto visivo.
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NAPOLI - La cucina partenopea con-
quista sempre più gli onori del-
le grandi guide culinarie, ma la 
sua forza deriva anche dalle tan-
te osterie e trattorie a conduzione 
familiare che mantengono vive 
le tradizioni e i sapori di una vol-
ta, offrendo anche il meglio del-

la nostra terra ai turisti che sem-
pre più riempiono Napoli. Si narra 
che la prima osteria, la famosa Ta-
verna del Cerriglio, abbia aperto i 
battenti addirittura nel 1300, an-
che se raggiunse la fama nel 1600, 
quando era frequentata anche da 
Caravaggio. 
Da quei tempi ad oggi la ricetta 
vincente delle osterie napoletane 
è però sempre la stessa: calda ac-
coglienza, una cucina gustosa e 
sincera, e prezzi popolari.
Un esempio di questo mix vin-
cente si trova in un vicoletto vici-
no a Piazza dei Martiri, dove ha da 
sempre casa l’Antica Latteria, sto-
rico locale che è rimasto legatissi-
mo alla tradizione. In una sala ac-
cogliente ma curata, con piastrel-
le che decorano e raccontando Na-
poli, ci si può sedere a mangiare 

una zuppa di ceci e castagne, una 
genovese, un piatto di spaghetti 
al riccio fresco, le formidabili pol-
pette al ragù o il pescato del gior-
no del Golfo. Alla tradizione si ab-
bina l’attenzione alle differenti 
esigenze della popolazione: il lo-
cale offre dei competitivi “work 
menu” per chi ha poco tempo da 
dedicare alla pausa pranzo.
A pochi passi da Piazza del Plebi-
scito, in un ambiente conviviale e 
vivace, si trova invece “Ziopé Trat-
topizza”, un ristorante che offre 
specialità di pesce e di carne, ma 
anche una pizzeria che sforna a 
tutte le ore del giorno pizze alte, 
morbide e gustose. 
Affacciata sul piazzale di via San-
ta Lucia, “Ziopé Trattopizza” è ge-
stita da una famiglia che ha oltre 
cinquant’anni di esperienza nel 

mondo della ristorazione campa-
na, ma che ha scelto di aprire un 
nuovo locale con un design più 
moderno, contraddistinto dall’u-
so del legno e da particolari luci. 

NAPOLI - La provincia 
di Napoli è la prima in 
Italia, davanti a Roma 
e Milano, per numero 
di ristoranti stellati, 
con ben 26 realtà. Ec-
co una piccola guida 
per regalarsi una ce-
na indimenticabile in 
uno dei ristoranti del-
la provincia premiati 
dalla Guida Michelin 
2020.

Don Alfonso 1890
Massa Lubrense 
Un tempio della cuci-
na napoletana, entra-
to nella storia con il 
suo “Vesuvio di Mac-
cheroni”.

L’Olivo
Anacapri 
Il menù strizza l’oc-
chio a un pubblico in-
ternazionale, con le 
migliori materie pri-
me dell’isola.

Il Riccio
Anacapri
Un paradiso per gli 
amanti del pesce.

Quattro Passi
Nerano
La location, vista ma-

re, è vivace e colorata. 
Verdure dell’orto di fa-
miglia, pesce eccezio-
nale. 

Taverna Estia
Brusciano
Una vecchia osteria a 
conduzione familiare 
che mixa la tradizione 
a influenze estere.

Antica Osteria Nonna 
Rosa
Vico Equense
Nato come friggitoria 
è oggi intima e acco-
gliente. Rende unici i 
piatti della tradizione.

Caracol
Bacoli
Un ristorante gour-
met a base di pesce 
con terrazza a picco 
sul mare.

Il Buco
Sorrento
Prodotti in purezza e 
poco lavorati, dal gu-
sto però molto deciso.
 
Il Comandante
Napoli
Vista unica sul Golfo 
e piatti che sembrano 
opere d’arte.

Indaco
Lacco Ameno
Cucina di pesce dalla 
presentazione impec-
cabile.

Mammà
Capri
Un’osteria dall’aspet-
to moderno e informa-
le con cucina mediter-
ranea.

Maxi
Vico Equense
Un terrazza sul mare 
dai piatti molto crea-
tivi.

Torre del Saracino
Vico Equense
Un’eccellente cuci-
na di pesce dal sapore 
contemporaneo servi-
ta in una torre del VII 
secolo .

Palazzo Petrucci
Napoli
Una cucina fieramen-
te campana.

Piazzetta Milù
Castellammare 
di Stabia
Gourmet ma sempli-
ce, con attenzione alla 
carne alla brace.

President
Pompei
I piatti della tradizio-
ne trasformati in ri-
cette originali e golo-
se.

Sud
Quarto
I colori e i sapori del 
mediterraneo in ogni 
piatto.

Taverna del Capitano
Napoli
Una cucina che esalta 
il pesce azzurro, una 
volta ritenuto povero. 

Terrazza Bosquet
Sorrento
Piatti della tradizione 

in chiave molto ele-
gante.

Veritas
Napoli
Locale elegante ed es-
senziale, con cucina 
contemporanea. 

George Restaurant
Napoli
Cucina mediterranea 
con tecniche francesi. 

Monzù
Capri
Rivisitazione gourmet 
di piatti tradizionali 
con maestria unica.

La Tuga 
Ischia

Vista incantevole e 
piatti curati nel detta-
glio.

Josè Restaurant 
Torre del Greco
Un’antica villa recu-
perata. Accostamenti 
particolari.

Dani Maison
Ischia
Una location sceno-
grafica e romantica 
come poche.

Don Geppi
Sant’Agnello
Una cucina mediterra-
nea con con qualche 
divagazione diverten-
te.

Sono 26 i ristoranti della provincia che entrano nella Guida Michelin 2020. 
Con filosofie differenti, esaltano materie prime e tradizione: ecco quali sono

Tutti gli stellati di Napoli

Un piatto del ristorante “La tuga”.

Ziopè Trattopizza.

L’Antica Latteria.

Le osterie che tengono viva la tradizione
Non solo stellati
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NAPOLI - Continuano i 
disagi causati dal mal-
tempo degli ultimi 
giorni e il bilancio dei 
danni in città non si è 
fatto attendere. Le for-
ti piogge hanno causa-
to una frana in via Ma-
soni: più di 30 famiglie 
evacuate a causa della 
voragine che si è aper-
ta nel terreno. L’as-
sessore Galiero e il co-
mandante della Polizia 
Ciro Esposito si sono 
attivati, allestendo nel-
la palestra della scuola 
Nicolini - De Giacomo 
un centro di prima as-
sistenza (foto a destra).

Il caso
La notte tra martedì e 
mercoledì una bomba 
d’acqua si è abbattuta 
sulla città, spingendo 
la Giunta della Cam-
pania a chiedere lo sta-
to di emergenza. Il sin-
daco Luigi de Magistris 
ha deciso di chiude-
re per l’ennesima vol-
ta le scuole; decisione 

Nuovo reparto 
al Santobono
NAPOLI - In inverno i pronto soccorso si ri-
empiono di bambini influenzati e spesso le 
strutture che li accolgono si rivelano inade-
guate. Da oggi, però, le famiglie napoletane 
potranno fare affidamento sul nuovo pron-
to soccorso Pediatrico dell’Ospedale Santo-
bono, inaugurato dopo due lunghi anni di 
lavoro. Martedì scorso il cardinale Sepe e il 
presidente della Regione Vincenzo De Luca 
hanno tagliato il nastro della nuova area di 
emergenza, che accoglierà 100mila pazien-
ti all’anno. Numeri record che classificano 
la struttura come primo pronto soccorso d’I-
talia ed Europa per numero di accessi. «Sarà 
una svolta storica per la Campania - ha di-
chiarato De Luca annunciando l’uscita dal 
commissariamento -. Da oggi potremo cam-
minare a testa alta in Italia».

La nuova area è stata inaugurata martedì scorso.

Influenza

Vaccini 
gratuiti
Ogni anno colpisce un 
italiano su dieci ed è 
la prima causa di rico-
veri per le fasce più de-
boli della popolazione, 
tra cui bambini e anzia-
ni. L’influenza è torna-
ta e anche quest’anno 
la Regione Campania 
si è da subito attivata 
con un nuovo Piano An-
tinfluenzale. La campa-
gna prevede la distribu-
zione gratuita dei vacci-
ni antinfluenzali ai cit-
tadini a partire dai 65 
anni  d’età e ai soggetti 
classificati a rischio per 
patologie o per condi-
zioni di vita. Particola-
re attenzione è rivolta 
ai più piccoli: le coper-
ture previste dal piano 
quest’anno hanno rag-
giunto, solo con il tetra-
valente, il 93,90% dei 
soggetti.

Nella palestra del Nicolini è stato allestito un centro d’assistenza.

Caos maltempo 
danni e proteste

Evacuate più di 30 famiglie ai Ponti Rossi, 
mentre le scuole continuano a restare chiuse. 
Forti le polemiche da parte dei genitori

che ha scatenato diver-
se polemiche. «Non ba-
sta chiudere le scuole. 
La vera scommessa ora 
è fare in modo che le 
scuole possano rima-
nere aperte sempre, 
senza rischi», questa la 
richiesta che un grup-
po di genitori ha gira-
to al primo cittadino. 
Polemico anche Gaeta-
no Simeone, presiden-

te della commissione 
infrastrutture di Napo-
li, che avrebbe sottoli-
neato la differenza tra 
scuole del Nord e del 
Sud. «La sicurezza dei 
nostri figli viene prima 
di tutto», ha risposto 
invece il sindaco su In-
stagram, lanciando an-
che un’accusa allo Sta-
to che non investe in si-
curezza.
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NAPOLI - Si dice sem-
pre che il Natale renda 
tutti più buoni. A Na-
poli rende spesso an-
che polemici. La pri-
ma cosa che sta facen-
do alzare più di un so-
pracciglio è l’installa-
zione artistica “Wol-
ves coming” in Piaz-
za Municipio, inaugu-
rata ieri. L’opera com-
prende 100 lupi, ognu-
no dal peso di 280 chi-
logrammi, dell’artista 
cinese Liu Ruowang e 
trasformerà un luogo 
simbolo della nostra 
città in una galleria a 
cielo aperto. L’instal-
lazione non è un ine-
dito in Italia, essendo 
stata esposta alla Bien-
nale di Venezia nel 
2015, ma a qualcuno 
non piace perché, al di 
là del valore artistico 
dell’opera, è conside-
rata poco attinente al-
la festività del Natale. 
A essere addobbato 
con qualcosa di più 
classico è il quartie-

re di Chiaia, dove so-
no già state  installa-
te le tradizionali “lu-
ci d’artista”. Le scultu-
re di luce, nate dai di-
segni di Lello Esposito 
e che ricordano i sim-
boli della città, da Pul-
cinella a San Genna-
ro e il Vesuvio, saran-
no accese stasera alle 
20.30 con un brindisi 
in piazza dei Martiri. 
Anche quest’anno so-
no stati i commercian-
ti della zona, sotto l’e-
gida di Confcommer-
cio, ad autotassarsi 
per la loro realizzazio-
ne, visto che il Comu-
ne copre le spese solo 
per la centrale area pe-
donale.
Non sono ancora pron-
te le luminarie dell’a-
rea Vomero-Arenella, 
visto che i commer-
cianti stanno anco-
ra raccogliendo i fon-
di necessari per la lo-
ro installazione. Wal-
ter Schmitt, uno dei 
dieci pionieri dell’au-

L’installazione artistica in Piazza Municipio 
sta già facendo discutere i napoletani. 
Oggi verrano accese le prime luminarie

È già Natale tra luci e lupi

NAPOLI - Il traffico sul viadotto Capodichino e sul-
la tangenziale è tornato alla (quasi) normalità. 
Da ieri mattina si transita su tre corsie, vista la 
fine della prima fase dei lavori di messa in sicu-
rezza. Le fasi successive dell’intervento saranno 
terminate entro il 15 dicembre, ha fatto sapere 
Tangenziale Spa in una nota, con lavori che sa-
ranno eseguiti nelle ore notturne, per limitare al 
massimo i disagi alla circolazione. Resta  comun-
que la limitazione al transito dei mezzi pesanti, 
quelli da più di 3,5 tonnellate. C’è chi, come il ca-
pogruppo Pd in Consiglio regionale Mario Casil-
lo, ha approfittato delle settimane di disagi per 
chiedere al Ministero dei trasporti l’abolizione 
del pedaggio per la tangenziale, l’unica in Italia 
in cui si paga per transitare. La risposta arriverà 
nelle prossime settimane.

Fine dei disagi  
Ritorno a 3 corsie

Tangenziale

È iniziata la 148esima edizione della fiera di San Gregorio Armeno.

Rimane il divieto ai mezzi pesanti.

totassazione nel 2018, 
quando le polemiche 
con il Comune erano 
state molto accese, ha 
detto al Mattino che il 
progetto di quest’an-
no è più ambizioso del 
precedente e le lumi-
narie abbracceranno 
25 strade principali e 
piazze, da via Giacin-
to Gigante a via Cilea, 
e fino a viale Miche-
langelo e piazza Leo-
nardo. Si può però di-
re che il Natale in cit-
tà sia già arrivato, vi-
sto che San Gregorio 

Armeno, la via che con 
i suoi presepi ogni an-
no attira turisti da tut-
to il mondo, ha aperto 
la 148esima edizione 
della fiera di Natale, 
vestendosi a festa con 
luci e addobbi. In cit-
tà ci si aspetta una ve-
ra e propria invasione 
di turisti per le feste. 
Secondo Momondo.
it, piattaforma online 
per la ricerca di voli e 
hotel, Napoli è la meta 
preferita dagli italiani 
per  le feste natalizie di 
quest’anno.
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NAPOLI - I dati parlano 
chiaro. In Italia le don-
ne che lavorano conti-
nuano a essere meno 
degli uomini e la pari-
tà di retribuzione ora-
ria è in molti casi solo 
un traguardo lontano.
Una situazione che si 
fa più allarmante se si 
guarda al Sud Italia do-
ve, secondo il recen-
te rapporto Svimez, il 
tasso di occupazione 
femminile sarebbe di 
oltre 30 punti inferio-
re alla media europea. 
La prima ad attivarsi 
per porre un freno a 
questo divario è stata 
la Regione Campania, 
che in questi giorni 
ha lanciato un avviso 
pubblico rivolto a tut-
te le donne di età com-
presa tra i 18 e i 50 an-
ni. L’iniziativa, dal ti-

tolo “Io ho un sogno. 
Il futuro è donna”, pre-
vede l’assegnazione di 
voucher fino a un valo-
re di 3000 euro, per la 
formazione delle don-
ne campane. Questi 
potranno essere utiliz-
zati per il pagamento 
di corsi di specializza-
zione o master, sia in 
Italia che all’estero.
«Il nostro obiettivo è fa-
vorire l’accrescimento 
delle competenze del-
le donne al fine di so-
stenere il loro inseri-
mento nel mondo del 
lavoro perché, anche 
in Campania, il futu-
ro dovrà essere sem-
pre più tinto di rosa», 
ha dichiarato Chiara 
Marciani, assessore al-
la Formazione e alle 
Pari Opportunità del-
la Regione Campania, 

a margine della pub-
blicazione dell’avvi-
so pubblico. A discapi-
to di quanti ancora og-
gi ritengono certi lavo-
ri di pertinenza esclu-
sivamente maschile, 
particolarmente in-
centivata sarà la for-
mazione nelle materie 
STEM, ovvero scienze, 
tecnologia, ingegneria 
e matematica.
Se da un lato si sente 
sempre più parlare di 

bonus bebè e incentivi 
alla maternità, Regio-
ne Campania ha quin-
di deciso di andare 
controcorrente, pro-
muovendo la specia-
lizzazione delle don-
ne sul lavoro e apren-
do anche a loro la pos-
sibilità di assumere po-
sizioni di rilievo e ma-
nageriali, che a oggi 
in Italia sono occupa-
te solo al 27% da figure 
femminili.

Dalla Regione Campania arrivano i voucher 
per la formazione professionale femminile. 
Erogati fino a 3000 euro, in base all’Isee

Spazio alle donne sul lavoro

NAPOLI - Il taglio del na-
stro si è tenuto a Napo-
li e non poteva essere 
altrimenti. Rinomina-
to “città gentile” fin 
dal Rinascimento, il 
capoluogo campano è 
stato scelto come cuo-
re pulsante della pri-
ma edizione del Festi-
val della Gentilezza, in 
programma fino a do-
menica 17 novembre 
in tutta Italia.

Nel dettaglio
Da ogni buona azione 
ne consegue sempre 
un’altra. È su questo 
presupposto che si ba-
sa il Festival della Gen-

tilezza, un’idea della 
scrittrice Viviana Hut-
ter, della project ma-
nager Margherita Riz-
zuto e del giornalista 
Antonio Puzzi, promo-
tori del progetto “Col-
tiviAmo Gentilezza”.
L’iniziativa è volta a 

promuovere una serie 
di eventi su tutto il ter-
ritorio nazionale, sud-
divisi per aree temati-
che: il 12 è stata la gior-
nata dedicata alle scuo-
le, il 13 (in cui ricorre-
va la Giornata Mondia-
le della Gentilezza) al-

le librerie e agli Istituti 
di cultura, e il 14 ai ri-
storanti. Oggi e doma-
ni, invece, l’attenzio-
ne sarà focalizzata sul-
le azioni gentili verso i 
beni comuni e le fasce 
deboli della popolazio-
ne. Domenica l’even-
to si concluderà con il 
focus su orti urbani e 
aziende agricole.
Diverse le associazioni 
e le aziende che han-
no aderito all’iniziati-
va, ma anche i gruppi 
spontanei di cittadini 
che hanno condiviso 
azioni gentili e storie 
di gentilezza in ogni 
angolo del Paese.

L’iniziativa

Napoli apre alla gentilezza 

Caivano

Un sogno 
che si avvera
È una storia di corag-
gio, simbolo di un’Ita-
lia che non si arrende, 
quella che arriva da Cai-
vano, paese della pro-
vincia napoletana. Qui, 
non molto tempo fa, un 
gruppo di 54 operai ave-
va deciso di acquistare 
un’azienda sull’orlo del 
fallimento investendo il 
proprio Tfr e gli assegni 
della cassa integrazione. 
Oggi quell’azienda, la 
Wbo Italcables Società 
cooperativa, si è aggiu-
dicata un bando inter-
nazionale, sbaraglian-
do la concorrenza tede-
sca, per la fornitura del-
le funi di acciaio che ten-
gono sospeso il Bayonne 
Bridge, ponte sulla baia 
di New York. Gli ameri-
cani, in visita a Caivano, 
sarebbero rimasti mera-
vigliati dell’alta qualità 
dei loro macchinari.

Fai Campania

I luoghi 
del cuore
Il parco Virgiliano e il 
Convento di San Vito 
di Marigliano. Saranno 
questi i due “Luoghi del 
Cuore” che il Fai in Cam-
pania ha deciso di tute-
lare e riqualificare nei 
prossimi mesi. Il primo è 
un grande polmone ver-
de e punto panormico 
cittadino che, in seguito 
a una violenta bufera di 
vento nel 2018, ha subi-
to pesanti danni struttu-
rali. Il recupero del par-
co si concentrerà sulla 
parte centrale dove si 
trova l’anfiteatro, luogo 
di eventi oggi non più 
utilizzabile a causa del 
degrado.
L’intervento a favore del 
Convento di San Vito di 
Marigliano, invece, pun-
terà al recupero del chio-
stro, che sarà poi adibi-
to a spazio per eventi e 
mostre culturali.

Particolare attenzione sarà data alla formazione scientifica.

Diverse le iniziative in tutta Italia, fino a domenica.

Buone notizie

Meno incidenti sulle strade
È un dato che fa ben spe-
rare quello rilevato dall’I-
stat nell’ultimo rappor-
to sulla sicurezza strada-
le. Dal 2017 in Campania 
sono diminuiti gli inciden-
ti (-2%) e il numero di vit-
time della strada (-14,9%).

Black Friday

Al via la caccia agli sconti 
La data ufficiale è fissata 
al 29 novembre, ma sono 
molte le attività commer-
ciali in città che hanno an-
ticipato gli sconti. Il Black 
Friday si conferma il mo-
mento ideale per la corsa 
ai doni di Natale.
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NAPOLI - L’azzurro vi-
sto al San Paolo nel pa-
reggio contro il Genoa 
è stato troppo opa-
co per rianimare una 
piazza delusa da una 
stagione fin qui al di 
sotto delle aspettative 
e scottata dal fattaccio 
post-Salisburgo. La re-
azione non c’è stata: 
anzi, voci ed eventi 
fuori dal campo han-
no ulteriormente de-
stabilizzato un am-
biente che da settima-
ne non ha pace. Il fur-
to in casa Allan e quel-
lo subìto dalla compa-

gna di Zielinski fanno 
sì che la vicenda stia 
assumendo connota-
ti inquietanti: vuole 
vederci chiaro anche 
la Procura, che ha av-
viato un’indagine per 

capire se i fatti in que-
stione possano essere 
in qualche modo del-
le ritorsioni collegate 
alle ultime vicende. E 
se da un lato la moglie 
di Insigne smentisce 

un’ipotetica “fuga” da 
Napoli, dall’altro la si-
tuazione rischia di di-
ventare insostenibile. 
C’è però una stagione 
da salvare, a partire 
dall’immediato. Dopo 
la sosta, Milan e Liver-
pool in trasferta: ser-
ve una “tregua”, per 
affrontare due parti-
te decisive in cui An-
celotti deve trovare 
i correttivi tattici  - si 
parla di un ritorno al 
4-3-3 - e nuovi stimoli 
da trasmettere a una 
squadra che sembra 
essersi smarrita.  

Napoli, la sosta può essere
l’occasione per una tregua

Dall’Inghilterra

Le  voci sullo sceicco Al-Thani
In settimana è rimbalza-
ta dall’Inghilterra (Daily 
Mail) la notizia di un pre-
sunto interesse per il Na-
poli da parte dell’attuale 
emiro del Qatar, lo sceicco 
Al-Thani. Dal club filtrano 
però solo secche smentite.

La situazione

Ancelotti, fiducia a tempo
Un cambio in panchina in 
tempi brevi è improbabi-
le: dopo la sosta gli azzur-
ri sono chiamati a risalire 
in classifica e a blindare la 
qualificazione agli ottavi 
di Champions. Fino ad al-
lora, fiducia ad Ancelotti.

È ancora presto   
per la grande fuga

NAPOLI - Uno dei risvolti più significativi che 
potrà avere la situazione del Napoli è sicu-
ramente quello legato al mercato. Le già de-
licate trattative per i rinnovi di Mertens e 
Callejon sarebbero ormai naufragate e il de-
stino dei due appare lontano da Napoli. Di-
versi giornali parlano di un addio già a gen-
naio, ma De Laurentiis non vorrebbe sman-
tellare la squadra nel bel mezzo di una sta-
gione che è sicuramente in salita, ma non 
compromessa. A giugno però la rivoluzio-
ne sembra inevitabile: nessun vero intocca-
bile, il n.1 azzurro non dimenticherà l’am-
mutinamento e sarebbe pronto ad ascoltare 
le offerte sia per chi era già con un piede in 
partenza - vedi Allan - sia per chi fino a poco 
tempo fa veniva considerato incedibile co-
me Insigne e Koulibaly.

Callejon è uno dei principali indiziati a lasciare il Napoli.

La squadra esce sconsolata dal San Paolo dopo lo 0-0 col Genoa.
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NAPOLI - Dopo tre vit-
torie consecutive si è 
interrotta la rincor-
sa di Napoli: primo 
ko per coach Sacri-
panti, che però non 
fa drammi e archivia 
la brutta serata del Pa-
laBarbuto: «Siamo sta-
ti imperfetti in difesa 
- ha detto nel post - e 
la nostra struttura fi-
sica non ha retto». Il 
compito di un allena-
tore che arriva a sta-
gione in corso non è 
mai facile: «Lavorare 
su ciò che non è an-
dato, provando a in-
sistere sui nostri pun-
ti di forza e migliora-
re le nostre debolez-
ze». Questo il messag-
gio da applicare già 
nel match di domani 
contro Bergamo. «Ser-
virà una partita solida 
come quella che ab-
biamo giocato a Tra-
pani, dove siamo sta-
ti sul pezzo per 40’ - 
ha dichiarato il play 
Monaldi a Radio Kiss 

Assunta Legnante   
è l’oro di Napoli
NAPOLI - Una pluricampionessa iridata, tra 
Mondiali, Olimpiadi, Europei: l’oro è deci-
samente il “suo” metallo. Ma soprattutto 
un esempio di tenacia e resilienza. 
Assunta Legnante è un orgoglio per l’Italia 
e per Napoli ed è reduce da un bis prestigio-
so: titolo sia nel lancio del peso (quarto oro  
consecutivo) che nel disco ai Mondiali Para-
limpici di Dubai (una prima volta, invece).  
La perdita della vista accusata nel 2009 
non l’ha fermata, anzi. L’atleta di Fratta-
maggiore è tornata in pedana e ha ripreso 
a macinare successi. Lione, Doha, Berlino; 
la doppietta olimpica di Londra e Rio, ora 
Dubai: quello di “Assuntina” è un viaggio 
tra record e limiti superati, che nemmeno 
un glaucoma congenito è riuscito a inter-
rompere.

Assunta Legnante, 41 anni, è originaria di Frattamaggiore.

Calcio Femminile

Primo posto 
da blindare
La partita contro San 
Marino insegna che 
non esistono match fa-
cili: per questo le anten-
ne delle ragazze del Na-
poli sono ben dritte per 
l’impegno di domenica 
contro Perugia - fanali-
no di coda in classifica - 
alla ripresa del campio-
nato femminile di Serie 
B. Una sfida con cui le 
azzurre possono conso-
lidare il primato in clas-
sifica condiviso con Ri-
ozzese e Vittorio Vene-
to, in un torneo sempre 
più avvincente. E il pre-
sidente Carlino non può 
che essere soddisfat-
to dell’avvio di stagio-
ne: «Risultati e bel gioco 
- ha detto a Carpisa Ya-
mamay Jaked Sport - ma 
tutto quest’anno è sta-
to denso di soddisfazio-
ni per il Napoli».

Il match si è concluso sul 59-81 per gli ospiti.

GeVi, ora il riscatto 
Ma vincono i tifosi

Contro Treviglio è arrivata una brutta sconfitta 
nonostante il grande pubblico del PalaBarbuto. 
La squadra di Sacripanti vuole rifarsi a Bergamo

Kiss - perché se restia-
mo concentrati per 
tutta la partita possia-
mo creare problemi a 
chiunque». Chi è usci-
to vincitore dalla par-
tita contro Treviglio è 
stato il pubblico del 
PalaBarbuto, che ha 
risposto “presente” e 
ha rappresentato il 6° 
uomo. Non è bastato 
per evitare la sconfit-

ta, ma sarà uno stimo-
lo in più per la trasfer-
ta in terra lombarda.

Contro la violenza 
GeVi e Lega Naziona-
le Pallacanestro han-
no aderito all’inizia-
tiva #noviolenzacon-
troledonne e la porte-
ranno nei campi di A2 
per alzare sempre più 
l’attenzione sul tema.
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La musica è la protagonista della prossima settimana grazie a Myss Keta, che dopo il tour estivo animetà le serate autunnali e i The Notwist.  

Anche il campano Scapestro darà il suo contributo, con unsecret live la cui location è stata svelata solo ieri notte. 
La città si aprirà poi alle altre culture, con l’arte della coreana Yeesookyung e il gruppo del Balletto di Mosca “La Classique”

Live. Scapestro  
in gran segreto 
Non meravigliatevi se 
fino a poco fa non l’ave-
vate ancora saputo. Sca-
pestro si esibirà stasera, 
alle 21.30, nel centro 
storico di Napoli. Ad ac-
compagnarlo in questo 
secret live ci saranno 
Chiara Carnevale alle 
voci,  Antonella Bian-
co alle percussioni e 
Caterina Bianco alla 
chitarra elettrica. Sul 
palco Fulvio - questo il 
vero nome dell’artista 
-  porterà i brani del di-

sco “ Shurhùq”.

Pozzuoli. Myss Keta 
domina il palcoscenico 
Il Duel Beat di Pozzuoli 
continua a dare spazio alla 
musica più moderna. È in 
arrivo Myss Keta, che do-
po aver animato le notti 
estive di tutta la penisola 
sta intraprendendo 
uno speciale tour 
autunnale. La 
rapper si esibirà 
domani alle 21 
portando sul 
palco alcuni dei 
singoli più di 
successo dell’ul-
timo anno, come 
“Pazzeska”.

Milagros. Disabilità e integrazione  
parlano attraverso le illustrazioni 
L’arte è in grado di trattare i temi più disparati e 
delicati. La disabilità, la diversità e l’inclusione 
trovano posto nelle opere di Ana Juan e Roger Ol-
mos, raccolte nell’esposizione “Milagros”. La ras-
segna  è ospitata dall’Istituto Cervantes di Napoli 
e rimarrà visitabile fino al 30 gennaio 2020. Le 47 
immagini di Ana e Roger sono state inserite anche 
nella collana CBM Italia Onlus.

Arte. Porcellane e opere multimediali 
A Capodimonte si respira la Corea 
La bellezza si mescola all’arte multimaterica 
in “Whisper Only to You”, la mostra dell’artista 
sud-coreana Yeesookyung ospitata fino al 13 gen-
naio tra il Madre e il Museo di Capodimonte. Nelle 
Sale Facciata del primo museo si possono vedere 
le riproduzioni multimediali create dalla donna, 
mentre a Capodimonte ci sono opere inedite rea-
lizzate in porcellana bianca Moon Jar.

Riflessioni. I versi di Oscar Wilde  
portano il carcere di Reading a teatro
“La ballata del carcere di Reading” è stato uno dei 
componimenti poetici più di successo di Oscar 
Wilde. Roberto Azzurro ne ha fatto uno spettacolo 
teatrale che andrà in scena fino a stasera e domani, 
alle 17, e domenica alle 21, al Mercadante di Napo-
li. Con questo testo l’autore aveva creato scandalo 
parlando dell’assurdità delle condanne a morte.

4La prestigiosa compagnia del Balletto di Mosca “La 
Classique” sta girando i teatri italiani con “Il Lago 
dei Cigni”. Domenica farà tappa al Teatro Cinema 
delle Rose, al Piano di Sorrento. Il sipario si aprirà 
alle 17 portando sul palco uno dei capolavori della 
danza del XIX secolo. Diana Eremeeva e Kirill Po-
pov saranno i primi ballerini dello spettacolo.

Biagio Izzo torna alle prese 
con il teatro contemporaneo 
e i problemi che affliggono 
gli italiani comuni. In “Tartas-
sati dalle tasse” è Innocenzo 
Tarallo, un imprenditore 
cinquantenne alle prese con 
la dichiarazione dei debiti. 
Dopo una vita da contribuen-
te vorrebbe godersi la vita, 
magari attuando qualche 
furbizia. Lo spettaco-
lo andrà in scena al 
Teatro Gloria di Po-
migliano D’Arco in 
un’unica data, il 21 
novembre alle 20.45.

Danza. Il Lago dei Cigni della “Classique” 
spicca il volo al Teatro Cinema delle Rose 

Teatro. Biagio Izzo 
e l’impresa moderna 

8Musica. Arrivano i The Notwist  
per la loro prima volta a Napoli
I fan dei The Notwist potranno ascoltare i loro be-
niamini dal vivo. Il 21 novembre, alle 21, la band 
tedesca si esibirà alla Casa della Musica. È la prima 
volta che il gruppo si esibirà a Napoli con le sue spe-
rimentazioni musicali che toccano la library, il free 
jazz e l’elettronica. E per coloro che ancora non li 
conoscono si preannuncia una bella scoperta.
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NAPOLI - «Cantare a Na-
poli, per me, è sempre 
come debuttare da-
vanti alla propria fa-
miglia». Con questa 
frase Massimo Ranie-
ri  riassume l’emozio-
ne - quasi primordia-
le - che prova quando 
si esibisce nella pro-

pria città, nonostan-
te più di cinquant’an-
ni di carriera alle spal-
le. E questo “status fe-
brilis” - come lo ha de-
finito l’artista stesso - 
lo proverà anche nei 
prossimi giorni. 
Dal 22 novembre al 
1° dicembre  sarà al 
Teatro Augusteo con 
“Malìa - Notti Splen-
denti - Napoli 1950-
1960”. Sarà un con-
certo dedicato alla tra-
dizione musicale na-
poletana, con succes-
si dello stesso Massi-
mo (tra gli altri “Per-
dere l’amore”, “Rose 
Rosse”) e anche “Mala-
femmina” di Totò, “To-
rero” di Carosone. In 
questi giorni l’artista è 
impegnato con le pro-
ve di “Malìa”, ma Me-
troWeek è riuscito a far-

si raccontare qualco-
sa di più riguardo allo 
spettacolo.

Perché crede che an-
cora oggi la musica 
napoletana tradizio-
nale riscuota un tale 
successo?
«La nostra melodia, 
come tutti sappiamo 
è eterna ed è quella 
che più di tutte - a par-
te il melodramma - ri-
marrà nel mondo e nel 
tempo. Nelle nostre 
canzoni ci sono storie 
di una cultura popola-
re nota e amata da tut-
ti. È questo che per-
mette al pubblico di 
ritrovarsi nelle canzo-
ni e, di conseguenza, 
consacrarle al succes-
so».

I suoi concerti non 
si limitano a portare 
sul palco delle can-
zoni, ma sono dei ve-
ri e propri spettaco-

li. Cosa contraddi-
stingue “Malìa - Not-
ti Splendenti” da 
quelli che hai por-
tato in scena fino a 
ora?
«Da questo spettacolo 
abbiamo tirato fuori 
anime musicali inter-
nazionali che fanno 
parte del nostro pas-
sato e presente con 
la musicalità portata 
dagli americani nel-
la tristissima vicenda 
della guerra».

C’è una canzone alla 
quale è più legato tra 
quelle che porterà 
sul palco? E che ricor-
di le evoca?
«Chi più di me è lega-
to a tutte? Per me è ov-
vio, perché fanno par-
te della mia vita di tut-
ti i giorni. Sono cinque 
anni che abito a Roma 
e questi brani mi ripor-
tano ai miei ricordi di 
bambino, di adolescen-
te e di uomo di oggi che 
vive lontano dalla sua 

città. In fin dei conti so-
no... “un emigrante”».

Che emozioni le dà 
cantare nella sua città 
e portare questo spet-
tacolo, in particolare, 
a Napoli?
«È come se fosse sem-
pre la prima volta. Sen-
to sempre la stessa 
identica grande emo-
zione, lo stessso “status 
febrilis” di un debut-
to davanti alla propria 
“famiglia”».

«Ogni volta è come la prima»
Massimo Ranieri torna all’Augusteo dal 22 novembre al 1° dicembre. 
«Sento sempre la grande stessa emozione» ha rivelato a Metroweek. 
Un sentimento che si ripeterà anche con “Malìa - Notti Splendenti” 

Massimo Ranieri ha vinto il Festival di Sanremo nel 1988 con “Perdere l’amore”.

L’esordio di Ranieri  
risale al 1964 come spalla 
di Sergio Bruni.
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NAPOLI - Il 25 ottobre 
è uscito “Normale”, 
il featuring che Fran-
cesco Renga ha fatto 
con Ermal Meta per 
il suo ultimo album, 
“L’altra metà”. È già da 
più di un mese, però, 
che l’artista brescia-
no è impegnato in un 
tour che lo porterà in 
giro per tutta l’Italia, 
facendo tappa anche 
nella nostra città. Il 
cantautore si esibirà al 
Teatro Augusteo lune-
dì 18, alle 21, e marte-
dì 19 alla stessa ora. 
“L’altra metà Tour” è il 
risultato del percorso 
introspettivo e delle ri-
flessioni che hanno ac-
compagnato Renga in 
oltre trent’anni di car-
riera. È andando alla ri-
cerca dell’intimità con 
i suoi fan che il cantan-
te ha preferito le loca-
tion teatrali per la sua 
tournée, invece dei pa-
lazzetti. Sul palco, ol-
tre all’ultimo brano 
estratto dal disco, ver-
ranno intonate anche 
“L’odore del caffé”, che 
è nata grazie al contri-
buto di Ultimo, e altre 
tracce, come “Aspet-

Il “piano e forte” 
della musica
NOLA - «Con la terra campana ho un legame af-
fettivo e artistico che si rinnova negli anni!» 
esclama la compositrice e pianista Giuseppina 
Torre. Forse è proprio questo a portarla a suo-
nare nella nostra provincia per ben due date 
di seguito. Il primo concerto sarà domani, alle 
18, al Museo Archeologico di Nola, in occasio-
ne del progetto “Musica in Mostra al Museo”. Il 
secondo sarà il 24 novembre, alle 19, all’Audi-
torium Don Luigi Verde di Sorrento. Sono due 
appuntamenti che permetteranno all’artista 
- nota per aver firmato le musiche del docu-
mentario “Papa Francesco - La mia Idea di Ar-
te” e per aver preso parte alle edizioni di Piano 
City Milano e Palermo, tra le altre cose  - di pre-
sentare anche il suo nuovo album “Life Book”, 
scelto per accompagnare il documentario “Te-
stimone –Liliana Segre contro l’indifferenza”. 
«“Rosa tra le rose” e “Never look back” sono i 
brani ai quali sono più legata» dice la compo-
sitrice, che aggiunge «Il mio consiglio ai giova-
ni è quello di studiare: non basta il talento, ma 
servono sudore e sacrificio».

Giuseppina Torre è nata a Ragusa (© Phil Travis).

Al Palapartenope

La prima 
di Silvestri
Dopo 25 anni di carriera 
Daniele Silvestri ha deci-
so di portare le sue can-
zoni non solo nelle loca-
tion più underground, 
ma anche nei palasport. 
Questa decisione lo ha 
condotto nella nostra 
città, per la precisione 
al Palapartenope, do-
ve si esibirà domani al-
le 21. Durante il live por-
terà sul palco le canzoni 
di “Terra sotto i piedi”, 
album lanciato all’Ulti-
mo Festival di Sanremo 
e pubblicato la scorsa 
primavera. Il cantauto-
re intonerà “Argentovi-
vo”, “L’ultimo desiderio” 
e tanti altri dei suoi suc-
cessi e riserverà al pub-
blico qualche sorpre-
sa. Attraverso la sceno-
grafia l’artista ha voluto 
creare un luogo nel qua-
le tutti potessero sentir-
si protagonisti.

Francesco Renga ha compiuto 51 anni a giugno (© Toni Thorimbert).

Una nuova epoca
Francesco Renga sarà al Teatro Augusteo  
con il tour che ripercorre la sua carriera.  
Salirà sul palco il 18 e il 19 novembre  
cantando le tracce dell’album “L’altra metà”

to che torni”, “Dentro 
ogni sbaglio commes-
so” e “Prima o poi”, 
scritto da Gazzelle.
Il mood con cui Fran-
cesco ha dato vita ai 
12 brani di “L’altra 
metà”, è quello di chi 
ha deciso di racconta-
re un capitolo inedito 
della sua vita, fatto di 
nuove consapevolez-
ze. E il modo in cui lo 
ha fatto è attraverso 
nuove forme sonore e 

linguistiche. «Ho scrit-
to insieme con mol-
tissimi giovani autori 
perché avevo bisogno 
di trovare il linguag-
gio giusto per riusci-
re a parlare anche ai 
miei figli», ha dichia-
rato l’artista alla stam-
pa. «È questo, credo, il 
miglior pregio del di-
sco: canzoni, parole e 
musica che riescono a 
raccontare la vita che 
mi attraversa ».
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NAPOLI - «Un atto d’a-
more». È così che Emi-
liano De Martino - gio-
vane attore napoleta-
no reduce da successi 
come “I Cesaroni”, “Un 
posto al sole” e “Le tre 
rose di Eva” - definisce 
il suo spettacolo, in sce-
na al Nuovo Teatro San-
carluccio di Napoli do-
mani e domenica. A Me-
troweek l’attore ha rive-
lato alcuni dei messag-
gi che, con il suo testo 

inedito, intende lancia-
re alla città.

A cosa si riferisce il ti-
tolo “Mamma Napoli 
Mood”?   
«Con “Mamma Napo-
li” mi riferisco all’amo-
re per questa città. Nel-
lo spettacolo racconto 
Napoli come una mam-
ma, per il suo ruolo di 
capitale del Sud, in pas-
sato come al giorno 
d’oggi. Mentre “modo” 
sta per stato d’animo 

che è l’elemento che 
è racchiuso in ognu-
no dei quattro rac-
conti».

Qual è il messaggio 
dello spettacolo?   
«Di messaggi ce 
ne sono tanti 
ma, in primis, si 

punta a raccontare l’e-
voluzione di Napoli nel 
tempo o, meglio, l’in-
voluzione. Si racconta 
come è cambiata la cit-
tà dai primi del ‘900 fi-
no ai giorni nostri. Il 
messaggio centrale è 
visivo, anche se subli-
minale, e sta allo spet-
tatore coglierlo».

Nello spettacolo si 
parla anche di disabi-
lità. Si dovrebbe fare 
di più su questo tema? 
«Assolutamente, di più 
e meglio. La disabili-
tà non è né una gabbia 
per chi ne è affetto né 
una condizione parti-
colare. Il disabile è una 
persona che ha diritto 
a strutture adeguate, 
attenzione, ma soprat-
tutto rispetto».

In che senso l’opera è 
“un atto d’amore ver-
so la città di Napoli”? 
«Lo è perché raccontia-

mo l’essenza, la forza 
e la poesia di questa 
popolazione, di que-
sta città. Raccontia-
mo anche visivamen-
te i luoghi, ma soprat-
tutto la gente, con la 
parola, con la musi-
ca, con la voce e con 
il cuore».

Nella sua carriera 
ha interpretato ruo-
li difficili legati al-
la sua città e spesso 
si parla di criminali-
tà. Cosa si dovrebbe 
fare secondo lei per 

cambiare questo la-
to della società?
«Non credo ci sia una 
formula per cambiare 
certe cose altrimenti 
l’avrei già donata alla 
gente, ma si può cam-
biare il messaggio che 
si dà di questi fenome-
ni. Il Sud in generale 
oggi è un comune luo-
go per chi lo vive ma un 
luogo comune per chi 
ne parla: questo por-
ta allo stigmatizzare la 
città e un problema co-
me la criminalità. So-
no appena tornato da 

Düsseldorf dove sto gi-
rando un film proprio 
sulla malavita. All’este-
ro non c’è Sud o Nord 
che tenga, siamo tut-
ti italiani e l’immagine 
dell’italiano purtroppo 
è molte volte legata alla 
criminalità».

La prossima tappa 
dello spettacolo? 
«Dopo Napoli prose-
gue il suo tour italiano, 
e non solo: saremo an-
che all’estero, con tap-
pa a Monaco e Franco-
forte».

«Atto d’amore per Napoli»
Emiliano De Martino è l’autore di “Mamma Napoli Mood”, 
uno spettacolo inedito che rivela pregi e contraddizioni della città. 
Dopo l’Italia, il suo tour approderà anche a Monaco e Francoforte

Nello spettacolo anche la musica live di Marco De Vincentiis, Valentina Proietto Scipioni e Nico Caruccio.

De Martino sta 
girando anche 
un film sulla 
malavita a 
Düsseldorf.
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OGNI VENERDÌ TUTTA LA SETTIMANA
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31venerdì 15 novembre 2019 le stelle della settimana

oroscopo
Gemelli

Sia sabato che domenica sa-
rete quanto mai coinvolgenti  
e pieni di energia. In questo 
modo, infatti, e senza sforzi 
eccessivi, potrete ottenere 
aiuti consistenti o addirittu-
ra fondare società destinate 
a un brillante avvenire. La 
vita sentimentale, inoltre, 
anche se movimentata, sarà 
piuttosto piacevole per tutti 
voi. Ma gli scontri non man-
cheranno di certo e la gelosia 
potrebbe scoppiare all’im-
provviso: controllatevi!

Ariete

Nel fine settimana vi con-
verrà riempire le stive a più 
non posso, perché sarete 
ben protetti da quasi tutti 
gli astri. Nella professione, 
inoltre, saranno particolar-
mente avvantaggiati tutti 
quelli che svolgono attività 
a contatto con il pubblico 
o i giovani che potranno 
finalmente trovare una si-
stemazione adeguata. An-
che la vita affettiva, inoltre, 
sarà particolarmente grati-
ficante e piena.

Toro

Il weekend potrebbe trascor-
rere in maniera piuttosto no-
iosa, ma non disperate: già 
da lunedì la situazione diven-
terà molto più animata. Me-
rito di una nuova conoscenza 
che si rivelerà decisiva per i 
vostri progetti futuri. Non 
mancheranno, inoltre, anche 
nuovi spunti professionali 
e piccoli, ma saporiti, colpi 
di fortuna. In questo modo 
giungerete in fretta alla fine 
della settimana, ma con tan-
te speranze in più! 

Vergine

Giorni un po’ complicati, sia 
sabato che domenica: l’arma 
vincente per sapere come 
muoversi e quale scelta fare 
sarà ancora una volta la vo-
stra innata e invidiabile ca-
pacità d’analisi. Soprattutto 
considerando la vostra vita 
sentimentale, un po’ ingar-
bugliata, almeno in questo 
momento. Il lavoro, invece, vi 
riserverà spunti di crescita e 
qualcuno potrà far decollare 
un progetto professionale in-
dipendente e fortunato.

cancro

Fate attenzione a non farvi 
prendere la mano dal desi-
derio di sciocche ripicche 
sul partner, almeno per 
questo weekend. Infatti, 
vi si potrebbero ritorcere 
contro. Certo, potreste vi-
vere momenti di grande 
scompiglio, ma la voglia 
di prendersi alcune rivin-
cite per spirito di vendetta 
potrebbe portarvi a scelte 
sconsiderate che minereb-
bero inesorabilmente sia il 
presente, sia il futuro. 

Leone

Un fine settimana come que-
sto non lo vivevate da tempo. 
Vi sentirete amati e cercati, 
non solo dal partner, ma 
anche da amici e conoscen-
ti. Insomma, tutti vorranno 
trascorrere un po’ di tempo 
con voi. Al contrario, però, la 
vita professionale vi troverà a 
combattere numerose batta-
glie e a tratti sarete costretti 
a recitare l’odiato ruolo di se-
condo piano, almeno il tem-
po necessario per dimostrare 
le vostre ragioni.

sagittario

Siete da sempre personaggi 
solari, allegri ed esuberan-
ti, ma è anche noto che la 
vostra eccessiva sicurezza 
combinata con l’ingenuità 
vi vedono spesso cadere nei 
tranelli di qualcuno. E, pur-
troppo, sarà così anche que-
sto fine settimana, quando 
scoprirete che una persona 
che credevate vicina in realtà 
ha tramato alle vostre spalle. 
Ma non disperate: a breve 
tutta sarà più chiaro e voi ri-
uscirete a ottenere la vostra 
giusta rivincita.

Bilancia

Attenzione al fine settima-
na un po’ uggioso: il vostro 
rapporto di coppia, infatti, 
potrebbe subire pesanti 
scossoni che mineranno la 
fiducia e la comprensione 
di chi è sempre al vostro 
fianco. Se ci tenete, però, 
non mollate la presa. Stes-
se possibilità d’improvvise 
svolte e chiusure, inoltre, 
potrebbero presentarsi 
anche al lavoro. Qualcuno 
sarà costretto ad ammette-
re di aver sopravvalutato la 
fedeltà di un collaboratore.

scorpione

Preparatevi: i primi grandi 
cambiamenti di rotta del pe-
riodo avverranno proprio in 
questo weekend. Per questo, 
se avete vissuto momenti 
difficili nel vostro rapporto 
affettivo, riuscirete final-
mente a trovare il modo di 
rasserenare il partner. Diver-
samente, chi avesse gestito o 
subìto una rottura di rappor-
to, si rianimi e, facendo teso-
ro dell’esperienza, si ributti 
nella mischia, dimenticando 
il più possibile l’amarezza e 
la delusione patita. 

pesci

Sarà un fine settimana di 
totale relax in cui, finalmen-
te, riuscirete ad aprire gli 
orizzonti della mente e a 
coglierne le diverse sfuma-
ture. Questo, naturalmente, 
agevolerà tutti i nuovi con-
tatti sia personali che profes-
sionali. Le coppie consolidate 
riusciranno a cementare il 
rapporto, mentre i single co-
nosceranno persone davvero 
interessanti. E non è escluso 
che, anche sul fronte lavora-
tivo, non prendano vita pro-
getti insperati.

capricorno

Potrebbe essere arrivato 
per voi il momento delle 
profonde e radicali svolte, 
quindi caricate le batterie e 
preparatevi soprattutto per 
operare quei cambiamenti 
intimi che sono indispen-
sabili per evolvere. Ovvia-
mente, questo non significa 
che dovrete stravolgere 
completamente i piani per 
il weekend o, peggio anco-
ra, quelli per il futuro, ma 
che dovete rimanere atten-
ti e concentrati, senza farvi 
scappare le occasioni.

Acquario

Almeno per il fine settima-
na le vostre parole d’ordine 
sono impegno e fatica. Infat-
ti, dovrete imparare a fare af-
fidamento più sulle vostre ca-
pacità che sulla buona sorte. 
E questo, va specificato, varrà 
sia nella professione che nel-
la vita di coppia. Per non in-
crinare rapporti importanti, 
quindi, impegnatevi di più: 
anche perché il partner sarà 
poco disposto a concedervi 
libertà e fin troppo attento a 
cogliere i messaggi reconditi 
delle vostre assenze.




